
Cari parrocchiani, 
I l b a n c h e t t o è u n v e r o 
protagonista del Vangelo di Luca. 
Gesù era un rabbi che amava i 
banchetti, che li prendeva a 
immagine felice e collaudo del 
Regno: a tavola, con farisei o 
peccatori, amici o pubblicani, ha 
vissuto e trasmesso alcuni tra i suoi 
insegnamenti più belli. Gesù, 
uomo armonioso e realizzato, non 
separava mai vita reale e vita 
spirituale, le leggi fondamentali 
sono sempre le stesse. A noi 
invece, quello che facciamo in 
chiesa alla domenica o in una 
cena con gli amici sembrano 
mondi che non comunicano, 
parallele che non si incontrano. 
Torniamo allora alla sorgente: per 
i profeti il culto autentico non è al 
tempio ma nella vita. Il paradosso 
di questo vangelo è: vai a 
metterti all'ultimo posto, ma non 
per umiltà o modestia, non per 
spirito di sacrificio, ma perché è il 
posto di Dio, che «comincia 
sempre dagli ultimi della fila» (don 
Orione) e non dai cacciatori di 

poltrone. Il linguaggio dei gesti lo 
capiscono tutti, e gesti così 
generano un capovolgimento 
della nostra scala di valori, del 
modo di abitare la terra. Riempiti 
la casa di quelli che nessuno 
accoglie, dona generosamente 
a quelli che non ti possono 
restituire niente. La vertigine di 
una tavolata piena di ospiti 
malmessi mi parla di un Dio che 
ama in perdita, ama senza 
condizioni, senza nulla calcolare, 
se non una offerta di sole in 
quelle vite al buio, una fessura 
che si apre su di un modo più 
umano di abitare la terra insieme. 
E sarai beato perché non hanno 
da ricambiarti. Che strano: poveri 
storpi ciechi zoppi sembrano 
quattro categorie di persone 
i n f e l i c i , c h e p o s s o n o s o l o 
contagiare tristezza; invece sarai 
beato, troverai la gioia, la trovi 
nel volto degli altri, la trovi ogni 
volta che fai le cose non per 
interesse, ma per generosità. 
Sarai beato: perché Dio regala 
gioia a chi produce amore.

LUNEDì 

2
8.30 Messa a Berbenno def.Mazzucchi Gianpiero Decensi Felice, 
def.Fontana Libera, Tartero Salinetti Scarafoni Decensi 
17.30 Messa a San Pietro def.Ladiana Giovanni

MARTEDì 

3
S.Gregorio Magno, papa e dottore della chiesa 
17.30 Messa a Spinedi 
17.30 Messa a Polaggia def.Nani Togninalli, Pietro e 
Domenica Salinetti

MERCOLEDì  

4
Beato Nicolò Rusca 
8.30 Messa a Berbenno fam.Menghi 
20.00 Messa a Monastero def. Assunta e Luigi

GIOVEDÍ 

5
17.30 Messa Postalesio S.Martino def. 
17.30 Messa a Pedemonte def.ann. Bianchini Federico e 
Olga Giuseppina 
20.30 in oratorio a Berbenno condivisione della Parola di Dio 
della Domenica 

VENERDÍ 

6
8.30 Messa a Berbenno fam.Sabbadini Luigi e Caterina 
17.30 Messa a Regoledo def.Bongiolatti Nini, 

SABATO 

7 
17.00 Messa a Spinedi def.Fontana Giovanni e Dalone 
Silvia 
18.00 Messa a Berbenno def.Paolo e Matilde

DOMENICA 

8
105° giornata del migrante e del rifugiato 

9.00 Messa a Polaggia def.Catelotti, Belotti, Bertini, 
Fumasoni Giovanni Londero Maria Lina 
9.30 Messa a Monastero 50°anniversario di matrimonio 
Augusteo Giovanni e Donata  
10.00 Messa a Postalesio def.Dalone Bruno e Michele, 
Bettolatti Elsa, Sr.Adelaide 

11.00 Messa a Pedemonte def.ann. Ambrosini Luigi 

20.00 Messa a S.Pietro basilica

Settembre 

23°del 
tempo 

Ordinario

366 44 34 140 Oratorio-Ufficio parrocchiale. Per intenzioni S.Messe e 
certificati lunedì e mercoledì in via Conciliazione,294 ore 9.00 - 11.00  

SITO: oratorioberbenno.it  MAIL: info@oratorioberbenno.it 
d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937; parroco; feliciano.rizzella@icloud.com 
d.Piero Piazzoli 334 95 47 080, collaboratore 
d.Annino Ronchini 349 47 76 507, collaboratore; anninor@gmail.com 
d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197, collaboratore fidei donum

Newsletter della 
Comunità pastorale 

parrocchie Berbenno di 
Valtellina, Monastero, 

Pedemonte, Postalesio

22° Domenica t.Ordinario UN DIO TRA 
GLI ULTIMI 
DELLA FILA

E.Ronchi



SABATO 14 SETTEMBRE ORE 10.00 CATTEDRALE DI COMO 

ORDINAZIONE DIACONALE 
DI LUCA GIUDICI DI PARÈ  

E GIANLUCA SALINI DI 
ARDENNO 

Per l'imposizione delle mani e la preghiera 
consacratori del vescovo Mons.Oscar 

Cantoni 
Ogni lingua proclami: ”Gesù Cristo è Signore!”, 

a gloria di Dio Padre. Fil 2,11  

PRENOTARE BUS IN SEGRETERIA o scrivi 366 44 34 140 
indicando cognome nome partecipanti entro 7/9

SERVIZIO DIOCESANO PELLEGRINAGGI
martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.30

Tel. 031.3312232

ORGANIZZAZIONE TECNICA “SUNSEEKER” • AVVISO SACRO

19 - 22 settembre 2019

ACCONTO € 130 all’iscrizione
SALDO € 400 entro il 15 settembre

€ 530

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONE
Don Feliciano 338.1700937

Servizio Diocesano Pellegrinaggi 031.3312232

COMUNITÀ PASTORALE DI BERBENNO

LA SALETTE

PARAY LE MONIAL LIONE

ARS

PELLEGRINAGGIO DI 
RINGRAZIAMENTO PER 
L ' O R D I N A Z I O N E D I 
L U C A E P E R 
L ' A F F I D A M E N T O A 
MARIA DELLA RIPRESA 
D E L L E A T T I V I T Á 
PASTORALI.  
Iscrizioni già scadute 
ma se hai una mezza 
i d e a A F F R E T T A T I A 
DECIDERE E SCRIVI 
S U B I T O A D O N 
FELICIANO!

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA 105° GIORNATA 
MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 2019 

Cari fratelli e sorelle, 
la fede ci assicura che il Regno di Dio è già presente sulla terra in 
modo misterioso; tuttavia, anche ai nostri giorni, dobbiamo con 
dolore constatare che esso incontra ostacoli e forze contrarie. Conflitti 
violenti e vere e proprie guerre non cessano di lacerare l’umanità; 
ingiustizie e discriminazioni si susseguono; si stenta a superare gli 
squilibri economici e sociali, su scala locale o globale. E a fare le 
spese di tutto questo sono soprattutto i più poveri e svantaggiati. Le 
società economicamente più avanzate sviluppano al proprio interno 
la tendenza a un accentuato individualismo che, unito alla mentalità 
utilitaristica e moltiplicato dalla rete mediatica, produce la 
“globalizzazione dell’indifferenza”. In questo scenario, i migranti, i 
rifugiati, gli sfollati e le vittime della tratta sono diventati emblema 
dell’esclusione perché, oltre ai disagi che la loro condizione di per sé 
comporta, sono spesso caricati di un giudizio negativo che li 
considera come causa dei mali sociali. L’atteggiamento nei loro 
confronti rappresenta un campanello di allarme che avvisa del 
declino morale a cui si va incontro se si continua a concedere terreno 
alla cultura dello scarto. Infatti, su questa via, ogni soggetto che non 
rientra nei canoni del benessere fisico, psichico e sociale diventa a 
rischio di emarginazione e di esclusione. Per questo, la presenza dei 
migranti e dei rifugiati – come, in generale, delle persone vulnerabili – 
rappresenta oggi un invito a recuperare alcune dimensioni essenziali 
della nostra esistenza cristiana e della nostra umanità, che rischiano di 
assopirsi in un tenore di vita ricco di comodità. Ecco perché “non si 
tratta solo di migranti”, vale a dire: interessandoci di loro ci 
interessiamo anche di noi, di tutti; prendendoci cura di loro, 
cresciamo tutti; ascoltando loro, diamo voce anche a quella parte di 
noi che forse teniamo nascosta perché oggi non è ben vista. 
«Coraggio, sono io, non abbiate paura!» (Mt 14,27). Non si tratta solo 
di migranti: si tratta anche delle nostre paure. Le cattiverie e le 
brutture del nostro tempo accrescono «il nostro timore verso gli “altri”, 
gli sconosciuti, gli emarginati, i forestieri […]. E questo si nota 
particolarmente oggi, di fronte all’arrivo di migranti e rifugiati che 
bussano alla nostra porta in cerca di protezione, di sicurezza e di un 
futuro migliore. È vero, il timore è legittimo, anche perché manca la 
preparazione a questo incontro». Il problema non è il fatto di avere 
dubbi e timori. Il problema è quando questi condizionano il nostro 
modo di pensare e di agire al punto da renderci intolleranti, chiusi, 
forse anche – senza accorgercene – razzisti.

➡D o m e n i c a 1 5 
settembre torna alle 
10.30 la Messa della 
Comun i tà in ch iesa 
Berbenno B.V.Assunta. 
Messa per inizio anno 
scolastico. 
➡Domenica 6 ottobre 
Sacramento del Battesimo


